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Premessa 

Si è svolto nella giornata di sabato 23 Novembre 2019 il quarto appuntamento annuale avente come 

tema la Triplice Cinta, conosciuta dai più come popolare gioco di pedine molto in voga nei tempi 

andati, quando televisione e giochi elettronici erano ben lungi dallôessere ñpane quotidianoò. In 

realt¨, come ricerche decennali stanno dimostrando, oltre allôaspetto ludico troviamo valenze 

simboliche molto interessanti e che richiedono approcci disciplinari diversi. Lôoccasione del 

convegno annuale è propizia per fare incontrare ricercatori provenienti da varie zone dôItalia, che 

propongono le loro ricerche ad un pubblico sensibile allôargomento e che ha modo di interagire 

attivamente al dibattito. Così è stato anche per questo incontro, grazie ad una squadra di ricercatori 

che ha collaborato con spirito unitario. La scelta di svolgere il convegno nella città di Genova è stata 

determinata dal fatto che la citt¨ e il suo hinterland annoverano lô82% degli esemplari censiti in tutta 

la regione Liguria dal Centro Studi Triplice Cinta. 

 

Lôevento, accompagnato da un meteo decisamente inclemente, si ¯ svolto nellôaccogliente saletta 

dellô Università Popolare Sestrese (UPS), sita nellôomonima piazzetta a Sestri Ponente. Si ringrazia 

vivamente la direzione dellôUPS che ha concesso la location, dimostrandosi particolarmente 

sensibile alla tematica, così come si ringrazia Giuseppe Veneziano, chairman di eccezionale 

cortesia. Il convegno è stato organizzato da Centro Studi Triplice Cinta con la collaborazione 

dellôIstituto Internazionale di Studi Liguri (Iisl), dellôAssociazione Ligure per lo Sviluppo degli Studi 

Archeoastronomici (A.L.S.S.A.), di Archeoastronomia Ligustica e dellô Osservatorio Astronomico di 

Genova (OAG), ai quali va un sentito e infinito ringraziamento. Si ringraziano, altresì, gli apprezzati 

relatori e coloro che hanno partecipato come pubblico e che speriamo siano rimasti soddisfatti di 

quanto è stato esposto. 
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Italo Pucci άDƛƻŎŀǊŜ ǎǳƭƭŀ ǇƛŜǘǊŀ ŀ DŜƴƻǾŀΥ ŎƘƛΣ ŘƻǾŜ Ŝ ǉǳŀƴŘƻέ 

 
La relazione è consultabile, in forma integrale, in un pdf scaricabile da qui (81 pp.). 

 

 

Italo Pucci. Membro dal 1976 dell'Istituto Internazionale di Studi Liguri di cui è Rappresentante 

Scientifico (Sez. di Genova). Già Ispettore Onorario collabora con la Soprintendenza Archeologica 

delƭŀ [ƛƎǳǊƛŀΦ 9Ω ŀǳǘƻǊŜ ŘŜƛ ƭƛōǊƛΥ ά/ǳƭǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƛ ƴŜƭƭŀ [ƛƎǳǊƛŀ ŀƴǘƛŎŀέΣ έLƴŎƛǎƛƻƴƛ ǊǳǇŜǎǘǊƛ Ŝ 

ƳŜƎŀƭƛǘƛǎƳƻ ƛƴ [ƛƎǳǊƛŀέΣ ά L ǎƻƭŘŀǘƛ Řƛ ǾŜƴǘǳǊŀ ŀ DŜƴƻǾŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ƭƻǊƻ ƎǊŀŦŦƛǘƛέ Ŝ ά[Ŝ ǇƛŜǘǊŜ ǎŎǊƛǘǘŜ 

ŘŜƭ CƻǊǘŜ Řƛ DŀǾƛέΦ Conta innumerevoli articoli su riviste scientifiche. Attualmente si sta dedicando al 

rilevamento e allo studio dei graffiti storici sui monumenti di Genova e Genovesato. Ha curato varie 

mostre tra cui le personali άL tƻǎǘƛ Řƛ DǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛǘŁ ǎŜǘǘŜŎŜƴǘŜǎŎŀ ŘŜƛ /ƻƳƳƛǎǎŀǊƛŀǘƛ Řƛ !ƭōŀǊƻ 

Ŝ bŜǊǾƛέ Ŝ άI soldati di ventura a Genova attraverso i loro graffitiέΦ  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.iisl.genova.it/mwa/content/structured/6/1/attachments/Giochi%20sulla%20pietra%20Genova.pdf


 

 

/ŀǊƭƻ DŀǾŀȊȊƛ ά[ŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ¢ǊƛǇƭƛŎi Cinte incise: dalla teoria alla praticaέ 
 

bŜƭ мффрΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴƎǊŜǎǎƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩLCw!h άb9²{фрέ ǘŜƴǳǘƻǎƛ ŀ ¢ƻǊƛƴƻΣ 

ƭΩŀǳǎǘǊŀƭƛŀƴƻ WƻƘƴ /ƭŜƎƎΣ ŎƘŜ Ǿƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǾŀ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ Rock Art: records, recordings, types and 

classesΣ ŦŜŎŜ ǳƴΩŀŎǳǘŀ ŎƻƴǎǘŀǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŀƴŎƻǊ ƻƎƎƛ Ǿŀ ǘŜƴǳǘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜΦ ά[ŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ǊǳǇŜǎǘǊŜ ς egli dichiarò ς è talora scambiata per una vera e completa rappresentazione 

ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ǊǳǇŜǎǘǊŜ ǎǘŜǎǎŀΦ vǳŜǎǘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ŜǊǊƻǊŜ Χ [Ŝ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ Ŏƛ ŘƛŎƻƴƻ Řƛ Ǉiù circa le 

ƳŜƴǘƛ Ŝ ƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ŎƛǊŎŀ ƭŜ ƳŜƴǘƛ Ŝ ƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ ŘŜƎƭƛ ŀǊǘƛǎǘƛ ǊǳǇŜǎǘǊƛΦέ 

Ciò premesso, addentriamoci nel diversificato e a volte infido campo della documentazione. La 

ǇǊƛƳŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƴƻƴ ǎŜ ƴŜ ǇŀǊƭŀ Ƴŀi poiché ciò apparirebbe una banalità, è la 

descrizione. Ma, ahimè, in alcuni casi essa è purtroppo tutto ciò di cui disponiamo. Anche nel caso 

di incisioni o graffiti decisamente Χ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛΦ ¦ƴ ŜǎŜƳǇƛƻ ŦŀƳƻǎƻΚ bŜƭƭŀ Vita di Giotto, Giorgio 

Vasari ricordŀ ŎƘŜ άŀƴŘŀƴŘƻ ǳƴ ƎƛƻǊƴƻ /ƛƳŀōǳŜ ǇŜǊ ƭŜ ǎǳŜ ōƛǎƻƎƴŜ Řŀ CƛƻǊŜƴȊŀ ŀ ±ŜǎǇƛƎƴŀƴƻΣ ǘǊƻǾƼ 

Giotto che, mentre le sue pecore pascevano, sopra una lastra piana e pulita con un sasso un poco 

appuntato ritraeva una pecora di naturale, senza avere imparato modo nessuno di ciò fare da altri 

che dalla natura; perché fermatosi Cimabue tutto meraviglioso, lo domandò se voleva andar a star 

seco. Rispose il fanciullo, che contentandosene il padre, andǊŜōōŜ ǾƻƭŜƴǘƛŜǊƛΦέ 

!ƴŎƘŜ ǎŜ ƭΩŀǊǘŜ ǊǳǇŜǎǘǊŜ ŝ ǉǳŀǎƛ ǎŜƳǇǊŜ ŀƴƻƴƛƳŀΣ ǉǳƛ ƛƴǾece abbiamo notizia di un petroglifo 

ŘΩŀǳǘƻǊŜ Χ Ŝ ŎƘŜ ŀǳǘƻǊŜΗ !ƘΣ ǎŜ Řƛ Ŝǎǎƻ ǇƻǎǎŜŘŜǎǎƛƳƻ ǳƴŀ ŦƻǘƻΣ ǳƴ frottage, un rilievo Χ aŀ ƭŀ 

ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ǾŀǎŀǊƛŀƴŀ ŎƘŜ Ŏƛ ƳƻǎǘǊŀ /ƛƳŀōǳŜ ƴŜƭƭΩƛƴǎƻƭƛǘŀ ǾŜǎǘŜ Řƛ talent-scout è molto, molto 

meglio di niente! È merito di !ƴƴŀ DŀǘǘƛƎƭƛŀ Ŝ aŀǳǊƛȊƛƻ wƻǎǎƛ ŀǾŜǊƭŀ ŀŘŘƛǘŀǘŀ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

archeologi rupestri: la variopinta copertina del loro libro Giotto, la mimesi e i petroglifi riproduce la 

scena. 

±ŜƴŜƴŘƻ ŀ ƻƎƎƛΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƎǊŀŦƛŎŀ Řƛ ǳƴΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜ ǊǳǇestre o di un graffito 

non ha senso se essa non è accompagnata da un testo descrittivo adeguato, che illustri: 

localizzazione del manufatto e itinerario per raggiungerlo (a meno che, per validi motivi, si giudichi 

più prudente non divulgarli), ore del giorƴƻ ǇƛǴ ŀŘŀǘǘŜ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ όƻǾǾŜǊƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ ƭǳŎŜ ŝ 

radente), caratteristiche del supporto (roccia in posto, masso isolato, manufatto; litologia, 

dimensioni, inclinazione, orientamento ΧύΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜ όŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΣ ǘŜŎƴƛŎŀ Řƛ 

esecuzione, stato di conservazione ΧύΣ ǎǳƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ όƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǳƴŀ ¢/Σ ǎǳƻ ǎŎƻǇƻΥ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ 

ludico o simbolico?), notizie raccolte in loco, bibliografia, raffronti Χ /ƻƳŜ ǎƛ ǾŜŘŜΣ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇƛǴ 

modesta e dimessa fra le TC merita una lunga descrizione. 

Ma, dirà il lettore, ora basta: dalle parole passiamo ai fatti, ovvero a una documentazione che abbia 

come risultato qualcosa che possiamo vedere. E la fotografia da quando è stata inventata è 

divenuta il mezzo principale per documentare visibilmente qualunque cosa. A che serve 

ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŀ ǊǳǇŜǎǘǊŜΚ ¢ƻǊƴƛŀƳƻ ŀ b9²{фрΥ ƭƻ ǎǘŀǘǳƴƛǘŜƴǎŜ tŀǳƭ 

Firnhaber, in Towards common, uniform global standards in photographing rock art: a first draft, ci 

ricorda che la foto è sì una forma di documentazione (magari di rocce che purtroppo sono state in 

seguito distrutte: per rimanere in Piemonte, pensiamo al Gran Faetto), ma costituisce anche un  



 

ŀƛǳǘƻ ŀƭƭŀ Ǿƛǎƛǘŀ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ƻΣ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀΣ ǳƴΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀ ǘŀƭŜ Ǿƛǎƛǘŀ ǉǳŀƴŘƻ Ŝǎǎŀ ƴƻƴ ǎƛŀ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 

per ragioni di conservazione (pensiamo a Lascaux 2). E allora, egli conclude, urge stabilire indici di 

qualità, utilità e appropriatezza delle immagini. 

Come si fa? Prima di tutto, ci vogliono una o più buone foto che mostrino il contesto in cui la nostra 

TC è collocata: essa è incisa sulla roccia della montagna ad alta quota in un luogo sperduto? O su un 

muretto, un parapetto, un gradino, una panca, magari in compagnia di altri tavolieri, reminiscenza 

Řƛ ǳƴŀ άŦŜōōǊŜ ŘŜƭ ƎƛƻŎƻέ Řƛ ǳƴ ǘŜƳǇƻ ŎƘŜ ŦǳΣ ǉǳŀƴŘƻ ƛ Řivertimenti, specie in villaggi isolati, erano 

davvero pochi? È in piano o quasi, in modo che ci si possa giocare, o è in posizione verticale (o 

addirittura sul soffitto di una grotta), cosicché lo scopo ludico è da escludere? E, a tal proposito, 

quali sono le dimensioni? Non ci si può giocare se essa è al di sotto di certe dimensioni ς che 

ǇŜǊŀƭǘǊƻ ƴƻƴ ǎƻƴƻ Ƴŀƛ ǎǘŀǘŜ άǳŦŦƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜέ ǇǊŜŎƛǎŀǘŜΣ Ŝ ǎǳƭƭŜ ǉǳŀƭƛΣ ŀƴȊƛΣ ƛ ƳƻŘƛ Řƛ ǾŜŘŜǊŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ 

concordi. 

{ŜƳǇǊŜ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ b9²{фрΣ ƭΩLCw!h ŘƛǎǘǊƛōǳƜ ǳƴŀ ƎǊŀn quantità di scale metriche e 

colorimetriche su cartoncino, raccomandando di usarle sempre quando si fotografa. Il che è ovvio 

se si documentano pitture rupestri; ma nel caso di un tavoliere inciso il colore del supporto riveste 

ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ Ƴƻdesta, e, tutto 

sommato, qualunque scala metrica auto-costruita 

in bianco e nero può andar bene. E se, come spesso 

succede, le TC saltano fuori quando meno te le 

aspetti, qualunque oggetto di dimensione nota è 

assai meglio di niente: una volta si usava il tappo 

della fotocamera, oggi, in mancanza di questo, una 

moneta da uno o due Euro è sufficiente a darci 

ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ƎǊŀƴŘŜȊȊŀ ŘŜƭ ƳŀƴǳŦŀǘǘƻΦ 

Ma, una volta messagli accanto la scala o la 

moneta, come lo fotografiamo? Se è possibile, a luce radente: ogni ricercatore sa che qualunque 

ƛƴŎƛǎƛƻƴŜΣ ¢/ ŎƻƳǇǊŜǎŜΣ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊ ǉǳŀǎƛ ƛƴǾƛǎƛōƛƭŜ ǎŜ ƛƭ ǎƻƭŜ ƭŀ ƛƭƭǳƳƛƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ŘƛǾƛŜƴŜ 

sempre meglio evidente man mano che esso si abbassa. Per tagliar la testa al toro, un buon metodo 

è quello della fotografia notturna, in cui la fonte di luce ς illuminatore o flash ς può esser collocata 

ŘƻǾŜ ƳŜƎƭƛƻ ŎǊŜŘƛŀƳƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜǾΩŜǎǎŜǊŜ zenitale: il segmento che unisce la 

ŦƻǘƻŎŀƳŜǊŀ ŀƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƛƴŎƛǎŀ ŘŜǾΩŜǎǎŜǊŜ ǇŜǊǇŜƴŘƛŎƻƭŀǊŜ ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΦ Così da non avere 

distorsioni, vien da pensare Χ 9ƘΣ ƴƻΥ ǘǊƻǇǇƻ ōŜƭƭƻ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǾŜǊƻΗ [Ŝ ŘƛǎǘƻǊǎƛƻƴƛ ƴƻƴ Ŏƛ ǎŀǊŜōōŜǊƻ 

solo se la fotocamera fosse collocata a distanza infinita dal manufatto. Invece, più essa gli è vicina, 

più la realtà viene deformata. Come ovviare? 

In passato sono stati proposti metodi oggi abbandonati, come la stereofotogrammetria, presentata 

a NEWS 95 da Corrado Lesca e Maurizio Rossi: con un apparecchio apposito si scattavano non una 

ma due foto zenitali stereoscopiche, dalle quali si ƻǘǘŜƴŜǾŀ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǾŀ ƭŜ curve di 

livello, particolarmente utili per conferire significato a incisioni profonde quali coppelle o vaschette. 

9 ƻƎƎƛΚ /ƛƼ ŎƘŜ Ŏƛ ǎŜǊǾŜ ƴƻƴ ŝ ǳƴŀ Ŧƻǘƻ ȊŜƴƛǘŀƭŜ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ Ƴŀ ǳƴΩortofotoΥ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƘŜ ǎƛŀ 

stata geometricamente corretta in modo tale che in essa la scala di rappresentazione sia uniforme,  



 

 

come succede in una carta geografica. In tal modo le distanze raffigurate corrispondono a distanze 

reali, se conosciamo la suddetta scala. 

Lƴ ǾŜǊƛǘŁΣ ƛƭ άǊŀŘŘǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎƻέ ƴƻƴ ƭΩƘŀƴƴƻ ŎŜǊǘƻ ƛƴǾŜƴǘŀǘƻ Ǝƭƛ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛ ǊǳǇŜǎǘǊƛΥ Ŝǎǎƻ 

da tempo serve agli architetti e agli ingegneri, che, se vi presentano la foto della facciata di un 

edificio da ristrutturare, vogliono che in essa qualunque distorsione sia stata corretta. Ora, non è 

ŀŦŦŀǘǘƻ ŘŜǘǘƻ ŎƘŜ ƻƎƴƛ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƻ ǊǳǇŜǎǘǊŜ ǇƻǎǎƛŜŘŀ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎŜǊǾŜ ŀ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩƻǊǘƻŦƻǘƻ Řƛ 

un petroglifo, né che sappia usarlo: magari egli si appoggerà a uno specialista, che accompagnerà 

nel sito di cui gli necessita una documentazione adeguata. Costui porterà con sé il suo prezioso 

marchingegno: il laser scanner όƻ ƭŀǎŜǊ о5Σ ƻΣ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜΣ ǎŜƴǎƻǊŜ ƭŀǎŜǊύΦ [ŀǎŜǊ ŝ ƭΩŀŎǊƻƴƛƳƻ Řƛ 

Light Amplification by Stimulated Emission of RadiationΣ Ŝ ƛƭ ƎŜƴŜǊŀǘƻǊŜ ƭŀǎŜǊ ǇǊƻŘǳŎŜ ǳƴΩƻƴda 

ƭǳƳƛƴƻǎŀ ƳƻƴƻŎǊƻƳŀǘƛŎŀ όƻǾǾŜǊƻ Řƛ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀύ Ŏƻƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ όǳƴŀ ǎƻƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜύ 

Ŝ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ όǘǳǘǘŜ ƭŜ ƻƴŘŜ ǎƻƴƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŦŀǎŜΣ ŎƻǎƛŎŎƘŝ ƛƭ ǘǊŜƴƻ Řƛ ƭǳŎŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ǳƴΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ 

assai elevata). Ma se è vero che oggi la vecchia bindella metrica è andata in pensione e per misurare 

in un baleno una distanza è assai più comodo usare un distanziometro laser a impulsi (che ha una 

ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ с ƳƳ ǎǳ ŎŜƴǘǊƻ ƳŜǘǊƛΗύΣ ŝ ŀƴŎƘŜ ǾŜǊƻ ŎƘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŝ ǘŀǎŎŀōƛƭŜΣ ƛƭ ƭŀǎŜǊ 

scanner, montato su un treppiede, ha mole, peso e costo non indifferenti. Esso acquisisce una 

nuvola di punti, che lì per lì non è in grado di dire gran che a chi la osserva; sarà, in seguito, il 

trattamento dei dati ŀƭ ŎƻƳǇǳǘŜǊ ŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜ ǘŀƭŜ ƴǳǾƻƭŀ ƛƴ ǳƴΩimmagine solida όǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀ 

due dimensioni in cui, se clicchi col mouse, in ogni suo punto ti si visualizza il valore della 

profondità, ovvero la terza dimensione), o in un modello 3DΣ ƻΣ ŀǇǇǳƴǘƻΣ ƛƴ ǳƴΩƻǊǘƻŦƻǘƻΦ 

[ΩƛŘŜŀ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ŎƻƳǇǳǘŜǊ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴΩƛmmagine che vada al di là della tradizionale 

ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ Ŝ ǎƛŀ ǇƛǴ ǳǘƛƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŀƭƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƻ ǊǳǇŜǎǘǊŜ ƴƻƴ ŝΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴǳƻǾŀΥ ǘƻǊƴŀƴŘƻ ŀ 

b9²{фрΣ ƻǾǾŜǊƻ ŀ ǳƴΩŜǇƻŎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƴƻƴ ǘǳǘǘƛ ŀǾŜǾŀƴƻ ŀ Ŏŀǎŀ ǳƴ personal computer όƛƻ ƴƻƴ ƭΩŀǾŜǾƻύΣ ƛƭ 

milanese Lorenzƻ 5Ŝ /ƻƭŀ ǇŀǊƭŀǾŀ ƎƛŁ Řƛ άpulizia elettronicaέ όtΦ9ΦύΣ ƳŜǘƻŘƻ ŀǘǘƻ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ 

ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǳƴΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜ ƻ ς soprattutto ς di una pittura rupestre. Poiché un PC distingue fino a 

16.777.216 colori (!), con la P.E. si selezionano ed eliminano quelli che coprono o cancellano i colori 

originari del petroglifo o della pittura rupestre.  

Che cosa si cerca, soprattutto, oggi? Di integrare le informazioni tridimensionali fornite dal laser 

scanner con quelle bidimensionali che ci dà la fotocamera. Ciò permette di ottenere immagini che 

ǳƴƛǎŎƻƴƻ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŘƛǎǘƻǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊǘƻŦƻǘƻ ŀ ǊŀŦŦƛƴŀǘŜȊȊŜ ƎǊŀŦƛŎƘŜ όŎǳǊǾŜ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ ŎƻƳǇǊŜǎŜύ ǘŀƭƛ 

Řŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘŀǾǾŜǊƻ άǇŀǊƭŀƴǘŜέ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΦ : ŎƛƼ ŎƘŜ ƛ Ŏƛǘŀǘƛ !ƴƴŀ DŀǘǘƛƎƭƛŀ Ŝ aŀǳǊƛȊƛƻ wƻǎǎƛ ς cui 

devo buona parte delle notizie qui riferite circa ortofoto e laser scanner ς stanno facendo in questi 

ŀƴƴƛ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ Ƙŀ ƛƴǎƻǎǇŜǘǘŀǘƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ 

rupestre: un masso-frantoio per la macinazione del minerale può esser facilmente scambiato per 

ǳƴŀ άƴƻǊƳŀƭŜέ ǊƻŎŎƛŀ ŀ ŎƻǇǇŜƭƭŜΣ ǎǳƭƭŀ Ŏǳƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Ŏƛ ǎƛ ǇǳƼ ǎōƛȊȊŀǊǊƛǊŜ Χ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ άtƛŜƳƻƴǘŜ ŀǊŎƘŜƻ-ƳƛƴŜǊŀǊƛƻέ Ŝǎǎƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀƴƻ Ŏƻƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ {ǘǳŘƛ {ǘƻǊƛŎƛ 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻ όtǊƻŦΦ tŀƻƭƻ 5Ŝ ±ƛƴƎƻύ Ŝ Ŏƻƭ 5ƛǇŀǊtimento di Scienze della Terra del 

medesimo ateneo (Prof. Daniele Castelli e Prof. Piergiorgio Rossetti). Sarebbe bello che immagini 

come quelle da essi ottenute per i massi-ŦǊŀƴǘƻƛƻΣ ǾŜǊƛ Ŝ ǇǊƻǇǊƛ ŎŀǇƻƭŀǾƻǊƛ ŘΩŀǊǘŜ ƎǊŀŦƛŎŀ ǊƛŎŎƘƛǎǎƛƳƛ  



 

di informazioni e Řƛ ǳƴΩŜǎǘǊŜƳŀ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀΣ ǇƻǘŜǎǎŜǊƻΣ ƛƴ Ŏŀǎƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛΣ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎŀǾŀǘŜ ŀƴŎƘŜ Řŀ 

petroglifi e graffiti raffiguranti tavolieri Χ 

{Ŝ ǾŜŘƛŀƳƻ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ ŘƻōōƛŀƳƻ ǎŀǇŜǊŜ Řƛ ŎƘŜ Ŏƻǎŀ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊƴŜ ǾŀƭǳǘŀǊŜ 

ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁΦ {Ŝ ǉǳŜǎǘŀ ŝ ǳƴΩƻǊǘƻŦƻǘƻΣ ŎƛƼ ŘŜǾΩŜǎǎŜǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ŘƛŘŀǎŎŀƭƛŀΦ 9Σ ǇŜǊ ŀƴǘƛŎƛǇŀǊŜ 

ciò che si dirà fra poco, se presentiamo il rilievo di una TC ottenuto da una foto, nel caso che 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǎƛŀ ǳƴΩƻǊǘƻŦƻǘƻ ς il che gli conferisce assai maggior affidabilità ς lo dobbiamo 

specificare! 

Ciò che NON dobbiamo fare, quando fotografiamo, è evidenziare col gesso le linee incise o il 

contorno delle cavità. In questo modo un metodo di documentazione oggettivo, qual è la foto, 

diventa un metodo di documentazione soggettivo: ƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ ǾŜŘŜ ƴƻƴ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŎΩŝ Ƴŀ ǉǳŜƭƭƻ 

che io voglio che veda. Purtroppo lo si è fatto per molti decenni e talora anche in pubblicazioni 

ǊŜŎŜƴǘƛ ŎƻƳǇŀǊŜ ǳƴ ǘŀƭ ƎŜƴŜǊŜ Řƛ ƛƳƳŀƎƛƴƛΣ ŎƘŜ ƭΩLCw!h ŎƻƴŘŀƴƴŀΦ /ƛ ǎƛ ŎƘƛŜŘŜ ŀƭƭƻǊŀΥ ǎŜ ƴƻƴ ŎΩŝ 

modo di aver ƭŀ ƭǳŎŜ ǊŀŘŜƴǘŜ Ƴŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ƛƴŎƛǎƛƻƴŜ ŝ ǇǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ 

invisibile, come facciamo? Evidenziare le linee incise pennellandole con acqua, che presto 

evaporerà, è meno peggio che farlo col gesso. Ma anche in questo caso abbiamo a che fare con una 

documentazione soggettiva. 

Un metodo alternativo, che non è alla portata di tutti ma che in mano a un ricercatore 

particolarmente versato fornisce risultati strepitosi, è il disegno: ovviamente in proiezione zenitale 

e con la scala specificŀǘŀΦ vǳƛ ƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƻ ǊǳǇŜǎǘǊŜΧ ŀǊǘƛǎǘŀ ǎŀƭǘŀ ŀ Ǉƛŝ ǇŀǊƛ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ Řƛ 

illuminazione (disegnerà immaginando una luce radente) e distorsione (la sua opera avrà 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ǊŜŀƭƛΣ ŎƻƳŜ ǳƴΩƻǊǘƻŦƻǘƻύΤ Ŝ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴcisione 

riuscirà a evidenziare quelle del supporto, con particolare riguardo alla sua litologia. Libri come 

quello di Mirko Cianci sui petroglifi del bosco di Tsamosentse (Antey-Saint-André, AO) sono 

ŀǳǘŜƴǘƛŎƘŜ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ ŘŀƭƭΩƛǊǊŜǇǊŜƴǎƛōƛƭŜ ǊƛƎƻǊŜ ǎŎƛŜƴtifico. 

Lƴ ǘŜƳǇƛ ǊŜƳƻǘƛΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŀ ǊǳǇŜǎǘǊŜ ƴƻƴ ŜǎƛǎǘŜǾŀ Ƴŀ ǎƛ ƛƴƛȊƛŀǾŀƴƻ ŀŘ ŀŘŘƛǘŀǊŜ ŀƭƭŀ 

pubblica attenzione manufatti come le TC ς magari sbizzarrendosi in elucubrazioni fantasiose ς il 

disegno era, a differenza di oggi, alla portata di molti assai più che la fotografia. Così, per esempio, 

ƛƴ CǊŀƴŎƛŀ ƭΩŀŎŎǳǊŀǘƻ ŘƛǎŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ tƛŜǘǊŀ Řƛ {ǳŝǾǊŜǎ ς un blocco squadrato che su una parete 

verticale presenta grandi coppelle e una TC ς effettuato da A. de Mortillet e pubblicato nel 1909 

continua ad essŜǊŜ ǊƛǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƴ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀΥ Ŧƻǘƻ ŀǘǘǳŀƭƛ Ŝ ŘƛǎŜƎƴƻ άŘΩŜǇƻŎŀέ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ŀǎǎŀƛ 

bene ma non nella parte bassa, il che fa pensare che la Pietra abbia subìto, da allora, qualche 

spostamento. 

La foto e il disegno annoverano, tra i loro pregi, quello di non aver nulla di invasivo: operiamo a 

distanza dalla superficie incisa, non la tocchiamo nemmeno. I metodi che seguono hanno invece 

diversi gradi di invasività, operando a contatto col petroglifo o col graffito. Essa è massima nel 

calco, che infatti da teƳǇƻ ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǎǳ ǳƴ ǇŜǘǊƻƎƭƛŦƻ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

competente Soprintendenza Archeologia e Belle Arti, la quale difficilmente la concederà se non per 

motivi più che giustificati (esposizione museale, rischio che il manufatto vada distrutto) e a chi 

dimostri di essere in grado di operare senza far danni. Non pare, invece, salvo casi particolari, che  

 



un graffito su pietra, mattone, intonaco, legno o altro supporto, presente su un edificio o su 

qualunque altra struttura, sia sottoposto al medesimo divieto. Certo, molto dipende dal materiale 

ŎƘŜ ǎƛ ǳǎŀ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǊƛǇǊƻŘǳǊǊŁ ƭΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜ ƛƴ ƴŜƎŀǘƛǾƻΦ Lƭ gesso è da proscrivere: la sua  

totale mancanza di elasticità fa sì che, se il manufatto presenta sottosquadri, in corrispondenza di 

ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ƛƴŘǳǊƛǘŀ ǾƛŜƴŜ ǎǘŀŎŎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƛƴŎƛǎŀΣ ǎƛ ǊƻƳǇŀƴƻ ƻ 

pezzetti di gesso o, il che è assai peggio, pezzetti della superficie incisa stessa. Molto meno dannosa 

è la plastilinaΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ǇŜǊƼ ōŜƴ ǇƻŎƻ ƛƴ Ǝrado di riprodurre incisioni con sottosquadri. 

Varie resine termoplastiche possiedono invece elasticità sufficiente per tale tipo di riproduzione e 

rischi minori (ma in certi casi ugualmente non trascurabili) di provocare danni; hanno inoltre 

ƭΩƛƴŎƻƴǾŜƴƛŜƴte che occorre trasportare in loco, magari su una sperduta montagna, il pesante 

apparato necessario a riscaldare e sciogliere la resina, che verrà versata sulla superficie incisa e qui 

lasciata raffreddare. Se ben ricordo, il CeSMAP di Pinerolo, organizzatore di NEWS95, usava 

ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ǳƴ ǘŀƭ ƳŜǘƻŘƻΦ [ŀ Ƴƛŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŝ Ƴƻƭǘƻ ƭƛƳƛǘŀǘŀΥ ƛ ǇƻŎƘƛ ŎŀƭŎƘƛ ŎƘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀƛ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ 

hǘǘŀƴǘŀΣ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ ŘƛǾƛŜǘƻ ǾƛƎŜǾŀ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ŀǊŜŜ ōŜƴ ǇǊŜŎƛǎŜ ό±ŀƭŎŀƳƻƴƛŎŀΣ aƻƴǘŜ .ŜƎƻΧύΣ ǎƻƴƻ ƻǊŀ 

al Museo del Territorio Biellese. PenƴŜƭƭŀǾƻ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƛƴŎƛǎŀ Ŏƻƴ ǳƴΩŜƳǳƭǎƛƻƴŜ Řƛ ŀŎǉǳŀ Ŝ lattice, 

Řŀ ŀƎƛǘŀǊŜ ōŜƴ ōŜƴŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻΣ ŎƘŜ ŀŎǉǳƛǎǘŀǾƻ ŀ ±ƛƎŜǾŀƴƻ ŘŀƭƭΩƛƴƎΦ !Φ aŀƧŀΣ Ŏƻ-ŀǳǘƻǊŜΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ 

degli anni Settanta, di studi sui petroglifi del Monte Beigua (SV), fra cui vi sono molte piccole TC. 

Una volta asciugato il lattice, che formava una pellicola sottile, estremamente elastica e in grado di 

riprodurre ogni particolare, con una bomboletta ς ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ Řŀ ŀƎƛǘŀǊŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ς creavo uno 

strato rigido e leggerissimo di schiuma di poliuretano, che induriva in pochi minuti. Il peso e 

ƭΩƛƴƎƻƳōǊƻ ǎƛŀ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƭŎƻ ǎƛŀ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ 

ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŜǊŀƴƻ ŀǎǎŀƛ ƳƻŘŜǎǘƛΣ Ŝ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŜǊŀ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ōǊŜǾŜΦ 

Quanto al positivo, il materiale migliore era la resina poliestere, leggera e pressochè infrangibile, 

facile da dipingere così da simulare le caratteristiche della roccia riprodotta; meno valido il gesso, 

più fragile e assai più pesante, da non disprezzare però, almeno per superfici piccole, perché più 

economico e ς a differenza della resina poliestere ς non tossico per chi lo lavora. Tutto questo, 

come si è detto, appartiene più al passato che al presente. Se però oggi si vuole, a scopi didattici, 

una riproduzione non molto precisa ma sufficientemente chiara ς e in scala 1:1 - Řƛ ǳƴΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜ 

άŦŀŎƛƭŜέΣ ƻǾǾŜǊƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ Ŏƻƴ ǘǊŀǘǘƻ ƭŀǊƎƻ Ŝ ǇǊƛǾŀ Řƛ ǎƻǾǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴƛ όŝ ǉǳŜǎǘƻ ƛƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳƻƭǘŜ ¢/ Ŝ 

Řƛ ǾŀǊƛ ŀƭǘǊƛ ǘŀǾƻƭƛŜǊƛύΣ ǳƴΩƛƳǇǊƻƴǘŀ άŘƛ ƳŀǎǎƛƳŀέΣ ōŜƴ ǇƻŎƻ ƛƴǾŀǎƛǾŀ Ŝ Řal costo assai modesto, può 

ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŀǇǇŀƭƭƻǘǘƻƭŀƴŘƻ ƴŜƭ ŎŀǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ carta stagnola e alla fine 

solidarizzando il tutto con del nastro adesivo da pacchi; per il positivo vale quanto si è detto prima. 

Calchi in gesso riproducenti tavoƭƛŜǊƛΣ ŦǊŀ Ŏǳƛ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ ƎƛƻŎƻ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ Řƛ CƻǊƎƴŜƴƎƻ ό.LύΣ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ƛƴ 

ǘŀƭ ƳƻŘƻ ƭƛ Ƙƻ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƛ ŀƭ aǳǎŜƻ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ .ƛŜƭƭŜǎŜΣ ŘƻǾŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǳǎŀǘƛ ƴŜƛ 

laboratori didattici per giovani studenti. 

Visti i pesanti limiti cui è sottoposto il calco, può valer la pena di prendere in considerazione, come 

soluzione alternativa, la replica, da effettuarsi in scala 1:1 con mazza e scalpello su un blocco di 

pietra che si presti per dimensioni e litologia: in certo modo, essa sta al calco come il disegno sta 

ŀƭƭŀ ŦƻǘƻΦ tŜǊ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ōƛŜƭƭŜǎŜΣ ƴƻǘŜǾƻƭƛ ƭŜ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŜΧ ǇŜǎŀƴǘƛ ǊŜǇƭƛŎƘŜ Řƛ ǘŀǾƻƭƛŜǊƛ  

adatti a vari giochi - Řŀ ǉǳŜƭƭƻΣ ŎƛǘŀǘƻΣ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƛ ƭǳǇƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŜŎƻǊŜ Řƛ ¦ƴƎƛŀǎŎŀ ό±.ύ ς 



effettuati da Bruno Cremona del DocBi ς Centro Studi Biellesi a corredo dei pannelli della mostra 

itinerante [ΩƻǊǎƻ Ŝ ƛ ǎǳƻƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ, che è stata e continua ad essere periodicamente allestita (grazie a  

Carlo Dionisio) in innumerevoli località biellesi e non (da Milano al Castello di Masino fino a Verona, 

ŘƻǾŜ Ŧǳ Ǿƛǎƛǘŀǘŀ Řŀ ŀƭŎǳƴŜ ƳƛƎƭƛŀƛŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Tocatì). 

Passiamo ad altri due metodi di documentazione, frottage e rilievo a contatto. Al pari della foto e 

ŘŜƭ ŘƛǎŜƎƴƻΣ Ŝǎǎƛ ǇǊƻŘǳŎƻƴƻ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƘŜ Ƙŀ ŘǳŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ e non tre, come hanno invece 

calco e replica; ma, a differenza della foto e del disegno, essi prevedono che si lavori a contatto con 

la superficie incisa, applicandovi una certa pressione (assai maggiore per il frottage) e quindi con 

una possibilità non del tutto trascurabile di recar danni al manufatto, soprattutto nel caso di rocce 

tenere o fortemente degradate (o di supporti quali intonaco e mattone). Per tal motivo, da alcuni 

anni, anche questi tipi di documentazione sono stati vietati sui petroglifi (ma, parrebbe, non sui 

graffiti) senza autorizzazione della Soprintendenza. Grazie al cielo una volta non era così, e in 

garage ho scatoloni da cui traboccano, arrotolati, questi due tipi di documenti. 

Fra essi una differenza è fondamentale: mentre il rilievo è soggettivo, il frottage, al pari della foto e 

del calco, è oggettivo. Chi lo esegue cerca di effettuarlo nel miglior modo possibile, e la difficoltà 

varia grandemente a seconda delle caratteristiche del supporto (noi cercatori e documentatori di 

TC e altri tavolieri siamo, in ciò, fortunati: esso è sovente piano e abbastanza liscio). Ma non può 

metterci nulla di suo. Il frottage evidenzia ς in bianco su fondo scuro ς ogni incisione che la 

superficie presenta, sia essa naturale o artificiale. Sovente, se vi è una sovrapposizione di linee 

intenzionalmente incise, il frottage ancor meglio della foto sa dirci quale è stata incisa prima e 

quale dopo, permettendoci a volte di distinguere fasi istoriative diverse e lontane nel tempo, che il 

rilievo a contatto pƻǘǊŁ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŎƻƭƻǊƛ ŘƛǾŜǊǎƛΤ ǇŜǊ ǘŀƭŜ ƳƻǘƛǾƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ǎƛ 

ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀǊŜ όƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛƴ ŀƭǘǊƻ ƳƻŘƻύ ƛƭ ǊƛƭƛŜǾƻ ŀ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Řƛ ǳƴΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜΣ ǎƻǾŜƴǘŜ ς 

anzi, secondo alcuni sempre ς un frottage preliminare è necessario. 

Come si fa? Si prende della carta bianca sufficientemente robusta (ma non troppo rigida) in fogli di 

dimensione adeguata alla superficie che vogliamo documentare (se questa è troppo grande, si 

ǳƴƛǊŀƴƴƻ Ŏƻƴ ƴŀǎǘǊƻ ŀŘŜǎƛǾƻ ǇƛǴ ŦƻƎƭƛύΤ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƭŀ ǎƛ ŘŜŦƛƴƛǾŀ άŎŀǊǘŀ Řŀ ǇŀŎŎƘƛέΣ ƻƎƎƛ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ 

probabilmente termini più precisi. Quella che mi faceva usare Maurizio Rossi, quando, sotto la sua 

direzione, partecipai con mio figlio a una campagna di documentazione di petroglifi e di scavi ai 

piedi dei medesimi in Queyras, era in fogli di cm 100 x 70 e pesava sui 60 grammi al metro quadro. 

La si fa aderire con delicatezza e precisione al supporto, facendo attenzione a non bucarla se, per 

ƴƻǎǘǊŀ ŘƛǎƎǊŀȊƛŀΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŝ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƛǎǇƛŘƻ Ŝ ǊǳǾƛŘƻΦ [ŀ ǎƛ Ŧƛǎǎŀ ŀƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ stesso, tutto 

attorno, con nastro adesivo (meglio quello di carta che quello di plastica). Si va a raccogliere nei 

ŘƛƴǘƻǊƴƛ ǳƴŀ ƳŀƴŎƛŀǘŀ ŘΩŜǊōŀ ƻ Řƛ ŦƻƎƭƛŜΣ ƭŀ ǎƛ ǎǘǊƛȊȊŀ ǳƴ ǇƻΩ ŎƻǎƜ Řŀ ƻǘǘŜƴŜǊƴŜ ǉǳŀǎƛ ǳƴŀ ǇƻƭǘƛƎƭƛŀΣ Ŝ 

con ampi e guardinghi gesti la si passa sulla superficie della carta senza applicare subito molta 

ǇǊŜǎǎƛƻƴŜΦ ¦ƴ ǇƻΩ ǇŜǊ Ǿƻƭǘŀ ŎƻƳƛƴŎŜǊŀƴƴƻ ŀŘ ŀǇǇŀǊƛǊŜ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƛƴŎƛǎŜΣ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ƻ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛΦ vǳŀƴŘƻ ŝ 

ƻǊƳŀƛ ŎƘƛŀǊƻ ŎƘŜ Ŏƻǎŀ ƭŀ ǊƻŎŎƛŀ Ǉƻǎǎŀ ƻŦŦǊƛǊŎƛΣ ǎƛ ƎŜǘǘŀ ƭΩŜǊōŀ Ŝ ǎƛ ŀǇǇŀƭƭƻǘǘƻƭŀ ǳƴ ŦƻƎƭƛƻ di carta 

carbone nera ς ƳŜǊŎŜ ŎƘŜ ǳƴ ǘŜƳǇƻ ƻƎƴǳƴƻ ŀǾŜǾŀ ƛƴ ŎŀǎŀΣ Ƴŀ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭ ŎƻƳǇǳǘŜǊ ŝ 

ŘƛǾŜƴǳǘŀ ǊŀǊŀΦ {ƛ ǊƛǇŀǎǎŀ Ŏƻƴ Ŝǎǎŀ ŎƛƼ ŎƘŜ ƭΩŜǊōŀ Ƙŀ ǊŜǎƻ ǾƛǎƛōƛƭŜΣ ŎŜǊŎŀƴŘƻΣ ƭŁ ŘƻǾŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƭƛƴŜŜ 

incise, di muover la carta carbone perpendicolarmente alla loro direzione (così da evidenziarne 

ōŜƴŜ ƛ ƳŀǊƎƛƴƛύ ŀƴȊƛŎƘŞ ǇŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜ όŎƻƴ ƛƭ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛǎŎƘƛŀ Řƛ ŎƻƭƻǊŀǊŜ Řƛ ƴŜǊƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 



superficie incisa, che deve invece restare bianco). Infine, si toglie con cautela il nastro adesivo, si  

arrotola ς se è grande ς il nostro frottage, lo si ripone in un adeguato contenitore (non deve 

ǘŀƎƭƛŀǊǎƛΣ ōǳŎŀǊǎƛΣ ƳŀŎŎƘƛŀǊǎƛΣ Ŝ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ƳŀŎŎƘƛŀ Ŝǎǎƻ ǎǘŜǎǎƻ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜύ Ŝ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŝ ŦƛƴƛǘƻΦ 

Qualcuno non usa erba o foglie, passa subito alla carta carbone. Ma il metodo qui descritto, che ho 

ŀǇǇǊŜǎƻ Řŀ aŀǳǊƛȊƛƻ wƻǎǎƛ Ŝ ŎƘŜΧ ƴƻƴ Ƴƛ Ƙŀ Ƴŀƛ ǘǊŀŘƛǘƻΣ Ƴƛ ǇŀǊŜ ƳƛƎƭƛƻǊŜΦ 

Lƴ LƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀ ŀōōƻƴŘŀƴƻ ƴŜƭƭŜ ŎƘƛŜǎŜ ƭŜ ŀƴǘƛŎƘŜ ƭŀǎǘǊŜ ǘƻƳōŀƭƛ ƛƴ ƻǘǘƻƴŜ ǎǳ Ŏǳƛ ŝ ƛƴŎƛǎŀ ƭΩŜŦŦƛƎƛŜ ŘŜƭ 

ƳƻǊǘƻΦ [ΩǳƭǘƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ŎƘŜ Ŏƛ ŀƴŘŀƛΣ ƴŜƭ мфу9, il brass rubbing (ovvero il frottage su ottone) era 

divenuto uno sport nazionale: lo si effettuava con pastelli color oro o argento su carta nera, e i fans 

di tale passatempo erano così tanti che nella maggior parte delle chiese esso era stato vietato, ma 

esistevano luoghi dove ς a pagamento ς lo si poteva effettuare su copie delle lastre tombali più 

famose o, addirittura, si acquistavano copie in scala ridotta di tali lastre, su cui effettuare un 

numero virtualmente infinito di rubbings a casa propria. bƻƴ ǎƻ ǎŜ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛ ƭŀ ƳƻŘŀ 

continui. Resta il fatto che, tornando a supporti lapidei, il frottage ς che in Italia non pare avere 

alcuna diffusione ς permette facilmente di documentare non solo petroglifi o graffiti, ma anche 

lastre incise (o addirittura lavorate a bassorilievo) a scopo decorativo o commemorativo in chiese, 

cimiteri, monumenti etc., a volte con risultati estetici notevoli. 

Veniamo al rilievo a contatto. Sulla superficie incisa si stende un foglio di materiale plastico 

perfettamente trasparente (ad esempio polietilene) del peso di 150 ς 200 grammi al metro quadro, 

ovvero abbastanza spesso da non bucarsi se la roccia presenta asperità. Lo si fissa come nel caso del 

frottage, ma non completamente: spesso è meglio lasciar libero un tratto di bordo in modo da 

poterlo sollevare per eliminare la condensa che, formandosi fra il foglio e la roccia se essa è umida, 

Ŏƛ ƛƳǇŜŘƛǊŜōōŜ ŘƻǇƻ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ ǾŜŘŜǊ ƭΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜ Řŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǊŜΦ vǳƛƴŘƛΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǇŜƴƴŀǊŜƭƭƻ ƴŜǊƻ όŘƛ 

quelli che scrivono su qualunque supporto e si cancellano con alcool), o, come si è anticipato, con 

pennarelli di vari colori se si sono evidenziate diverse fasi istoriative, si disegnano le linee 

intenzionalmente incise e i contorni delle cavità artificiali, tralasciando tutto ciò che pensiamo esser 

ŘƻǾǳǘƻ ŀ ƳŀŘǊŜ bŀǘǳǊŀ Ŝ ƴƻƴ ŀƭƭΩǳƻƳƻΦ {ƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ƭŜ ǎƻǾǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴƛΥ ǉǳƛ ƭΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎŀ 

deve risultare interrotta e attraversata da quella più recente. La terza dimensione, la profondità, è 

un problema solitamente poco importante per chi rileva TC, ma assume importanza fondamentale 

per chi ha a che fare con coppelle o vaschette. Classicamente, lo strumento da usare in tali casi è il 

calibro a pettine, che serve agli archeologi per disegnare il profilo di vasi o altri manufatti: con esso 

si ottengono diverse sezioni dei tratti incisi, e, nel caso delle coppelle, sovente basta una di esse a 

farci capire se la cavità è stata realizzata per percussione diretta con uno strumento litico o per 

percussione indiretta con mazza e scalpello metallico (con ovvie implicazioni per la datazione). Da 

più sezioni otteniamo curve di livello che inseriremo nel nostro rilievo. 

¢ŜǊƳƛƴŀǘŀ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎǘŀŎŎƘƛŀƳƻ Řŀƭƭŀ ǊƻŎŎƛŀ ƛƭ ŦƻƎƭƛƻ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜ όŎƘŜ ŀƭŎǳƴƛ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛ ǊǳǇŜǎǘǊƛ 

chiamano colloquialƳŜƴǘŜ άƛƭ ƴȅƭƻƴέΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƴƻƴ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǘŀƭŜ ǊŜǎƛƴŀύΤ Ŝǎǎƻ Ƙŀ ƛƭ ǇǊŜƎƛƻ Řƛ ŜǎǎŜǊ  

meno fragile di un frottage e di non macchiare. Tornati a casa, lo stendiamo su un tavolo 

sufficientemente largo sovrapponendogli e fissandogli un foglio di lucido da geometra, sul quale, 

con inchiostro di china (eventualmente di vari colori), riporteremo le linee tracciate a pennarello 

ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ǎŎŀƭŀ ƳŜǘǊƛŎŀΤ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ ƭǳŎƛŘƻ ƻǘǘŜǊǊŜƳƻΣ ƛƴ ŦƻǘƻŎƻǇƛǎǘŜǊƛŀΣ ǳƴΩeliocopia, la quale, 

opportunamente ridotta fino al formato A4, ci servirà per la pubblicazione. 



±ƛ ǎƻƴƻ ŘǳŜ ǾŀǊƛŀƴǘƛΣ ƻ ǎŎƻǊŎƛŀǘƻƛŜ ŎƘŜ ŘƛǊ ǎƛ ǾƻƎƭƛŀΣ ŎƘŜ ŀ ƴƻƛ ŎŜǊŎŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƴŎƛǎƛƻƴƛ ǾƛǎǘƻǎŜ Ŝ άŦŀŎƛƭƛέ 

quali i tavolieri possono servire più sovente che a chi è alle prese con superfici incise complesse ed 

enigmatiche. La prima è il rilievo da frottage.  

 

 
Rilievo da frottage eseguito da Carlo e Luca Gavazzi nel 1997 sulle incisioni della VIII lastra di copertura del muretto 

antistante la chiesa parrocchiale di Forgnengo (fraz. di Campiglia Cervo, BI) 

 

Se un frottage è abbastanza chiaro ed esauriente e non ci pare che un rilievo a contatto possa 

aggiunger molto, ma per la nostra presentazione o pubblicazione serve un rilievo, possiamo 

tornarcene a casa e usare il frottage ŎƻƳŜ ǳǎŜǊŜƳƳƻ ƛƭ άƴȅƭƻƴέΣ ǎƻǾǊŀǇǇƻƴŜƴŘƻƎƭƛ ƛƭ ƭucido ed 

ŜŦŦŜǘǘǳŀƴŘƻǾƛ ƛƭ ŘƛǎŜƎƴƻ ŀ ŎƘƛƴŀΦ .ƛǎƻƎƴŀ ǇŜǊƼ ŎƘŜ ǎƛŀ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Řƛ 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΦ [ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǎŎƻǊŎƛŀǘƻƛŀΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Řƛ ƳŀǎǎƛƳŀ ƳŜƴƻ ōǳƻƴŀΣ ŝ ƛƭ rilievo da fotografia: 

ǘŀƭƻǊŀ ǇŜǊƼ Ŝǎǎƻ ǎƛ ǊŜƴŘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ƻ ǇŜǊŎƘŞ ǳƴΩƛƴŎƛǎƛƻne è in posizione tale che arriviamo a 

fotografarla ma non a stendervi sopra carta o polietilene, o perché ci siamo inaspettatamente 

imbattuti in un petroglifo o graffito senza aver con noi il necessario per un frottage o un rilievo a 

contatto e non abbiamo la possibilità di ritornare in loco ƛƴ ǘŜƳǇƛ ōǊŜǾƛΦ !ƴŎƘŜ ǉǳƛΣ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Řƛ ŎƛƼ 

che presentiamo va specificata. Se la foto è una foto normale, il rilievo che ne traiamo presenterà 

ƭΩƛƴŜǾƛǘŀōƛƭŜ ŘƛǎǘƻǊǎƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ ŘŜǘǘƻΣ Ŏƻǎŀ ŎƘŜ ƛƴǾŜŎŜ ƴƻƴ ǎǳŎŎŜŘŜ Ŏol rilievo da frottage. Ma se 

ƛƴǾŜŎŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩƻǊǘƻŦƻǘƻΣ ƭŜ ŎƻǎŜ ŎŀƳōƛŀƴƻΣ Ŝ ŎƛƼ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Ƙŀ ōŜƴ ǇƻŎƻ Řŀ 

invidiare a un rilievo a contatto. 

Un cenno merita, infine, la microtrilaterazione, che al congresso torinese del 1995 Lesca e Rossi 

presentarono insieme alla stereofotogrammetria in precedenza citata: questo metodo speditivo e 

ǾŜƭƻŎŜ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ǊƛƭƛŜǾƻ άŘƛ ƳŀǎǎƛƳŀέΣ Ŏǳƛ ǎŜƎǳƛǊŁ ǳƴŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ǇǊŜŎƛǎŀΣ ŝ ǘŀƭƻǊŀ 

usato ancor oggi da Maurizio Rossi e Anna Gattiglia. Si tratta di stabilire una serie di punti e 

collegarli fra loro formando dei triangoli; si misurano quindi le distanze con una bindella e i dislivelli  

con una livella ottica. I dati così velocemente raccolti permetteranno, a tavolino, di creare un 

disegno non precisissimo ma non dissimile, a grandi linee, dalla realtà. 

vǳŀƭƛ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ǘǊŀǊǊŜƳƻΚ ¢ƻǊƴƛŀƳƻΣ ǇŜǊ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǾƻƭǘŀΣ ŀ b9²{фрΦ [ŀ ǎǘŀǘǳƴƛǘŜƴǎŜ 9ƭŀƴƛŜ aƻƻǊŜ 

Ǿƛ ǇǊŜǎŜƴǘƼ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƳǇŀǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΥ Ŝƭƭŀ ŦŜŎŜ ǳƴŀ 

revisƛƻƴŜ Řƛ ƻƭǘǊŜ ŎŜƴǘƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ƳŜǘƻŘƛΣ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŜΣ Ŝ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ǎŜƴǘŜƴȊƛƼ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭƛ άŀ 

Ŏƻƴǘŀǘǘƻέ ŜǊŀƴƻ ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭƛ ŀ ǉǳŜƭƭƛ άƴƻƴ ŀ ŎƻƴǘŀǘǘƻέΦ Lƭ ŦǳǘǳǊƻΣ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǉǳŀǊǘƻ Řƛ ǎŜŎƻƭƻΣ ǇŀǊŜ 

invece viaggiare nella direzione opposta. Se i laser scanner verranno resi più leggeri, maneggevoli, 

economici e semplici da adoperare; se tutti noi avremo nel computer il software per trasformare la 

ƭƻǊƻ ƴǳǾƻƭŀ Řƛ Ǉǳƴǘƛ ǎƛŀ ƛƴ ǳƴΩƻǊǘƻŦƻǘƻ όŜ ƛƴ ǳƴ ǊƛƭƛŜǾƻ Řŀ ƻǊǘƻŦƻǘƻΣ ŎƻƳǇƭŜǘƻΣ ǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ Řƛ ǎŜȊƛƻƴƛ  



e curve di livello) sia ς a costo non proibitivo ς in un modello 3D, in scala 1:1 o in scala ridotta; allora 

frottage, rilievo a contatto e calco andranno in pensione. Non essendovi più nulla che tocchi la 

superficie incisa quando si effettua la documentazione, i divieti ς se sono effettivamente giustificati 

solo dalla volontà di preservare i petroglifi da possibili danni ς dovranno per forza cadere, e 

ƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŀ ǊǳǇŜǎǘǊŜ ǊƛǘƻǊƴŜǊŁ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ǘǳǘǘƻ Ŝ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ς come è stata per molto tempo fin 

dai suoi inizi ς ŎŀƳǇƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ŘŜƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƳǳǎŜƛ Ŝ ǎƻǇǊƛƴǘŜƴŘŜƴȊŜΣ 

sia di noi dilettanti, in un clima di fiducia e collaborazione. 

 

Carlo Gavazzi. Nato nel 1950, vive e lavora a Biella come medico odontoiatra. Da moltissimi anni si 

dedica alla storia e ŀƭƭΩarcheologia del territorio biellese e in particolare alle incisioni rupestri.  Tra il 1977-Ωтф 

ha partecipato a scavi di archeologia preistorica al Riparo del Belvedere sul Monfenera (Valsesia, VC) e alla 

Boira Fusca in Valle Orco (TO). Nel 1994-Ωфр Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀ ŎŀƳǇŀƎƴŜ Řƛ ǎŎŀǾƻ ƴŜƭ vǳŜȅǊŀǎ ƛƴ CǊŀƴŎƛŀΦ DƛŁ 

socio del CAB (Centro Archeologico Biellese), ha svolto archeologia e documentazione di arte rupestre 

soprattutto in ambito locale e ha dedicato una grande concentrazione  di sforzi verso i tavolieri incisi anche 

oltre il biellese, da cui è sfociato il saggio ς in collaborazione con il figlio Luca - intitolato άGiocare sulla pietra: 

ƛ ƎƛƻŎƘƛ ƴŜƭƭŜ ƛƴŎƛǎƛƻƴƛ  ǊǳǇŜǎǘǊƛ Ŝ ƴŜƛ ƎǊŀŦŦƛǘƛ Řƛ tƛŜƳƻƴǘŜΣ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ Ŝ [ƛƎǳǊƛŀέ όtriuli & Verlucca editori, 

Quaderni di Cultura alpina, 1997). Tra il 1995-Ωфт Ƙŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ D9w{!w όDǊƻǳǇŜ ŘΩ9ǘǳŘŜΣ ŘŜ 

Recherche et de SauǾŜƎŀǊŘŜ ŘŜ ƭΩ!Ǌǘ wǳǇŜǎǘǊŜ) ƴŜƭƭŀ ŎŀǘŀƭƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŀǾƻƭƛŜǊƛ ƛƴŎƛǎƛΦ 9Ω ƳŜƳōǊƻ del DocBi-

Centro Studi Biellesi, per il quale ha pubblicato innumerevoli ŀǊǘƛŎƻƭƛ ǎǳƭƭŀ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ άwƛǾƛǎǘŀ ōƛŜƭƭŜǎŜέ. 

Costantemente attivo sul campo, organizza e partecipa ad eventi culturali ed è stato relatore in due 

precedenti Convegni Nazionali sulla Triplice Cinta (nel 2017 a Spirano, BG, e nel 2018 a Biella).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

aŀǊƛǎŀ ¦ōŜǊǘƛ ά¢ǊƛǇƭƛŎƛ /ƛƴǘŜ ǎƛƳōƻƭƛŎƘŜέ 

 

Il censimento che stiamo portando avanti da molti anni contempla oltre 2.500 esemplari nel 

mondo. Esso raccoglie principalmente Triplici Cinte (o filetti), ma anche !ƭǉǳŜǊǉǳŜΣ ¢Ǌƛǎ Ŝ ά[ǳǇƻ Ŝ 

tŜŎƻǊŜέΣ ŎƻƳŜ ŀǾǊŜƳƻ ƳƻŘƻ Řƛ ŜǎǇƻǊǊŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ. 

Se da un lato svolgiamo un lavoro di analisi statistica (quantitativa), in parallelo svolgiamo quella 

qualitativa. Grazie a questo enorme catalogo a disposizione di studiosi e appassionati, possiamo 

affermare che: 

¾ La stragrande maggioranza degli schemi documentati o segnalati sono adeguati per scopi 

ludici (dimensione, forma, posizione) 

¾ Una minoranza è incontrovertibilmente incompatibile con la funzione di gioco  

¾ vǳŜǎǘƻ ǾŀƭŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ¢/Σ ŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ¢Ǌƛǎ Ŝ ƭΩ!ƭǉǳŜǊǉǳŜ  

¾ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜŘŜ ǾŜŘǊŜƳƻ ƛ Ŏŀǎƛ άƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛέ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƎƛƻŎƘƛ Ŝ ŎŜǊŎƘŜǊŜƳƻ Řƛ ǊƛƻǊŘƛƴŀǊƭƛ 

in quattro grandi gruppi di appartenenza perché Χ 9Ω ǇǊƻǇǊƛƻ ƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜΗ  

La TC che non ha valorŜ ƭǳŘƛŎƻΣ ŎƘŜ Ŏƻǎŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀΚ tŜǊ Ƴƻƭǘƛ ŝ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜΥ ά¦ƴ 

ǎƛƳōƻƭƻέ. Ma che tipo di simbolo?  La risposta non è univoca perché, come dimostreremo, la TC 

è stata impiegata in ambiti così diversi e per scopi diversi, che dichiararla un simbolo generico è 

insufficiente e inesaustivo (non chiarisce nulla). Come facciamo a distinguere un esemplare non 

ludico? In mancanza di certezze (prove e documenti) non possiamo  sostenere che un 

esemplare sia stato eseguito per uno specifico motivo. Possiamo soltanto studiarne le 

caratteristiche ed escludere anzitutto la funzione ludica. Come facciamo? Consideriamo tre 

condizioni imprescindibili: ŀύ ƭΩŜǎŜƳǇƭŀǊŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴŎƛǎƻ ƻ ŘƛǎŜƎƴŀǘƻ ƛƴ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜΣ ƻōƭƛǉǳŀƳŜƴǘŜ ƻ ǎǳƛ 

soffitti (e chiaramente non su un blocco di reimpiego); b) Se in orizzontale, le sue misure sono 

troppo piccole per giocarvi; c) la sua posizione o il contesto non consentono l'esecuzione del 

gioco. ¦ƴΩŀƭǘǊŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ: d) anche se in orizzontale, nello schema ci sono alcuni 

elementi inutili per il gioco o che lo rendono assai difficile. Tuttavia, una volta stabilito che 

ƭΩŜǎŜƳǇƭŀǊŜ ƴƻƴ ŝ ƭǳŘƛŎƻΣ ŘƻōōƛŀƳƻ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ Ŏƻƴ ǎŀƎƎƛŀ ŎŀǳǘŜƭŀΦ Ln mancanza di prove 

(archeologiche, testimonianze orali o documenti) non è possibile sbandierare certezze, 

ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ άǎƛƳōƻƭƛŎƻέ Řŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ǎŎƘŜƳƛ ŎƘŜ ƛƴŎƻƴǘǊƛŀƳƻΣ ǳƴŀ 

volta escluso che non siano ludici. Compito del ricercatore è però interrogarsi e raccogliere il 

maggior numero di dati possibile per formulare ipotesi e trovare risposte. A volte, come 

ǾŜŘǊŜƳƻΣ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ ŝ ŦŀŎƛƭƛǘŀǘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘŀƭƭΩŀƳōƛǘo di utilizzo del nostro schema. Da qualche 

ǘŜƳǇƻ ŀōōƛŀƳƻ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ άƻǊŘƛƴŀǊŜέ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŎƘŜƳƛ ƴƻƴ ƭǳŘƛŎƛ ǊƛǇŀǊǘŜƴŘƻƭƛ ƛƴ ǉǳŀǘǘǊƻ ƎǊǳǇǇƛΥ  

 

1. Esoterico (religioso, iniziatico, magico-apotropaico), Caratteristica: sfugge ad una 

immediata comprensione  

2. Distintivo/Professionale ("Signum Tabellionis", marchi dei costruttori, segni di 

riconoscimento o di pellegrinaggio). Caratteristica: qualifica una professione o un ambito 

di appartenenza  

 



 

3. Astronomico. Caratteristica: orientamenti significativi (ancora in fase di 

approfondimento)  

4. Artistico/DecorativoΦ /ŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀΥ ƻǇŜǊŀ ŘΩŀǊǘŜ Ŝ  ƻǊƴŀƳŜƴǘŀƭŜ  

 

1) bŜƭ ǇǊƛƳƻ ƎǊǳǇǇƻΣ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ ŎƘƛŀƳŀǘƻ άŜǎƻǘŜǊƛŎƻέΣ ŎŜǊŎƘƛŀƳƻ Řƛ ŎŀǇƛǊŜ ƳŜglio come la 

Triplice Cinta possa avere svolto la funzione di 

 

 
 

¾ {ǳǇǇƻǊǘƻ ǊŜƭƛƎƛƻǎƻΥ ƭŀ ¢/ ŎƻƳŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ά¢ŜƳǇƛƻέ όDŜǊǳǎŀƭŜƳƳŜ /ŜƭŜǎǘŜύΦ  άLa 

DŜǊǳǎŀƭŜƳƳŜ /ŜƭŜǎǘŜ ŝ ǳƴ ǉǳŀŘǊŀǘƻ Σ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ŝ ǳƎǳŀƭŜ ŀƭƭŀ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ ώΧϐέ 

(Apocalisse, 21, 16) . ά! ƻǊƛente ha tre porte, a settentrione tre porte, a mezzogiorno tre 

porte, a occidente tre porte. Il muro della città ha dodici fondamenta e sopra di esse dodici 

ƴƻƳƛΣ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƛ ŘƻŘƛŎƛ !Ǉƻǎǘƻƭƛ ŘŜƭƭΩ!ƎƴŜƭƭƻέ ό!ǇƻŎŀƭƛǎǎŜΣ нмΣ мо-14) 

 

 

 
 

¦ƴΩ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ŘƛǎŀƳƛƴŀ Ŧǳ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊcheologo e simbolista francese Louis Charbonneau-

Lassay (1871-1946): άtǊƛƳŀ ŘŜƭ /ǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻΣ ǉǳŜǎǘƻ ŘƛǎŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ǘǊƛǇƭƛŎŜ Ŏƛƴǘŀ ŘƻǾŜǾŀ ŀǾŜǊŜ ǳƴ 

senso simbolico preciso; è possibile che i primi due quadrati siano cinte; le linee dritte incrociate 

che vi finiscono (cioè i segmenti perpendicolari, n.d.r.) siano delle entrate, ed il quadrato più piccolo  

 

Supporto religioso 

Supporto magico-
rituale 

Supporto iniziatico 



 

ǳƴ ŀƭǘŀǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜΣ ƻ ǳƴ ά{ŀƴǘƻ ŘŜƛ {ŀƴǘƛέΣ ǳƴ ƭǳƻƎƻ ǇƛǴ ǎŀŎǊƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛΦ bƻƴ Ƴƛ ƳŜǊŀǾƛƎƭƛŜǊŜōōŜ ǎŜ 

i Cristiani ne avessero fatto ǳƴΩƛƳƳŀƎine della Gerusalemme Celeste ΧέΦ 9Ǝƭƛ ŀŦŦŜǊƳƼ ŀƴŎƘŜ ŎƘŜ 

ϦbŜƭƭΩŜǊƳŜǘƛǎƳƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǎƛƳōƻƭƛŎŀ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ ŘŜƭƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ƎŜƻƳŜǘǊƛŎƘŜΣ ƛƭ 

Quadrato rappresenta il Mondo, che è letteralmente la Mappa Mundi, la tovaglia del mondo, il 

ƴƻǎǘǊƻ ΨƳŀǇǇŀƳƻƴŘƻΩΣ ƛƭ ǇƭŀƴƛǎŦŜǊƻ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ Ŝ ŎŜƭŜǎǘŜΦ ώΧϐέΦ ό[Φ /ƘŀǊōƻƴƴŜŀǳ [ŀǎǎŀȅΣ ά[Ŝ tƛŜǘǊŜ 

aƛǎǘŜǊƛƻǎŜ ŘŜƭ /ǊƛǎǘƻέΣ !ǊƪŜƛƻǎΣ wƻƳŀ мффтΣ ǇǇΦос ς 44). 

La Triplice Cinta fu intesa quindi come rappresentazione del Macrocosmo: Ϧ¢ǊŜ ǉǳŀŘǊŀǘƛ ƛƴǎŎǊƛǘǘƛ ƭΩǳƴƻ 

ŘŜƴǘǊƻ ƭΩŀƭǘǊƻΣ Ŏƻƴ ŎŜƴǘǊƻ ǳƴƛŎƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ŦƻǊƳŀƴǘƛ ǳƴ ǎƻƭƻ Ŝ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ƛƴǎƛŜƳŜΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛ ǘǊŜ aƻƴŘƛ 

ŘŜƭƭΩ9ƴŎƛŎƭƻǇŜŘƛŀ ŘŜƭ aŜŘƛƻŜǾƻ όƳŀŎǊƻŎƻǎƳƻύΥ  

¾ il Mondo terrestre in cui viviamo,  

¾ il Mondo del firmamento in cui gli astri muovono i loro globi radiosi in immutabili itinerari di 

gloria,  

¾ infine il Mondo celeste e divino in cui Dio risiede insieme ai puri Spiriti"  

(rispettivamente partendo dal quadrato più esterno a quello più interno) 

La croce che attraversa per 2/3 lo schema (cioè i segmenti mediani) rappresenta, per lo studioso, la 

portata redentrice del Cristo che ha efficacia sia sul mondo terrestre che su quello astronomico ma 

si ferma sulla soglia di quello divino, che non ha bisogno di redenzione.  Il punto centrale o una 

piccola croce (talvolta ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ¢/ύ ǎŀǊŜōōŜ ƭΩƛŘŜƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 5ƛƻ. 

 

 
 

 

[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŜǊǳŘƛǘƻ ŦǊŀƴŎŜǎŜΣ ǎƛ ǇǳƼ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭ aƛŎǊƻŎƻǎƳƻΥ  

 

 

 

 



 

 

 
 

o La TC come Supporto iniziatico. R. Guènon (1886-1951) si dichiarò concorde con la tesi di 

Charbonneau-[ŀǎǎŀȅΣΣ ŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ŎƘŜ ƭŀ ¢ǊƛǇƭƛŎŜ /ƛƴǘŀ ŝ ƛƴ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ ά/ƛŜƭƛέ 

ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ Řŀ 5ŀƴǘŜ ƴŜƭƭŀ 5ƛǾƛƴŀ /ƻƳƳŜŘƛŀ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ άƎŜǊŀǊŎƘƛŜ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛέ ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ 

gradi di iniziazione. I segmenti perpendicolari in forma di croce sono canali per mezzo dei 

ǉǳŀƭƛ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻǘǘǊƛƴŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ōŀǎǎƻΣ 

cominciando dal livello superiore che è il suo deposito, e viene distribuito gerarchicamente 

agli altri livelli. La parte centrale della ŦƛƎǳǊŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŎƻǎƜ ŀƭƭŀ άŦƻƴǘŜ ŘŜƭ {ŀǇŜǊŜέ Řƛ Ŏǳƛ 

ǇŀǊƭŀƴƻ 5ŀƴǘŜ Ŝ ƛ άCŜŘŜƭƛ ŘΩ!ƳƻǊŜέΧ όwΦ Dǳŝƴƻƴ ά[Ŝ ǾƻƛƭŜ ŘΩLǎƛǎέΣ мфнфύ  

o Guenon era convinto che ogni società iniziatica avesse una gerarchia basata su tre livelli e in 

particolare scrisse di quella Celtica/Druidica. La struttura del triplice quadrato nel mondo 

celtico ricalcava, secondo le ipotesi di Renè Guènon, quella della gerarchia druidica, senza 

Řǳōōƛƻ ƛƴƛȊƛŀǘƛŎŀΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ άŎŀƴŀƭƛέ όŎƛƻŝ ƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛ ǇŜǊǇŜƴŘƛŎƻƭŀǊƛύ ƭŀ ŘƻǘǘǊƛƴŀ ǾŜƴƛǾŀ 

impartita ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ŀƭ ōŀǎǎƻΤ ƴŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ŝ ƭŀ CƻƴǘŜ ŘŜƭ {ŀǇŜǊŜΣ ŎƘŜ ǎƛ ŘƛŦŦƻƴŘŜ ŀƭƭŀ ǇŜǊƛŦŜǊƛŀέ 

¾ Anche in Oriente troviamo un concetto analogo. Un aspetto interessante riguarda la 

struttura del Mandala, che viene usato nel Buddismo (e Induismo) per le meditazioni, e che 

nella sua forma più semplice è strutturato sullo schema di una Triplice Cinta

¾ 1 

 

 



 
 

 
(Foto tratta dal web) 

 

o La TC come supporto magico-rituale. bŜƭƭΩǳǎƻ ǇƛǴ ǇǊŀǘƛŎƻ ƻ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻΣ ƭŀ ¢ǊƛǇƭƛŎŜ /ƛƴǘŀ ǇƻǘǊŜōōŜ 

aver rivestito un ruolo magico, nel senso che potrebbe essere entrata a far parte di quel bagaglio 

ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǎǳǇŜǊǎǘƛȊƛƻƴƛ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛ ǎŀǇƛŜƴȊƛŀƭƛ ǇƛǴ ǇǊƻŦƻƴŘŜ. 

Quando uno spazio materiale viene circoscritto da uno schema, in questo caso da una 

Triplice Cinta, lo spazio stesso si differenzia dal resto che lo circonda. Una disciplina 

 



ŜǎƻǘŜǊƛŎŀ ŎƘƛŀƳŀǘŀ άwŀŘƛƻƴƛŎŀέ όŎƛƻŝ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŜ ǾƛōǊŀȊƛƻƴƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ǎƻǘǘƛƭƛ Ŝ ƛƴǾƛǎƛōƛƭƛ 

che legano ogni elemento esistente), sfrutta particolari tipi di schemi geometrici, 

normalmente disegnati su un foglio di carta, per produrre armonia ed equilibrio, dunque 

benessere. Osservando i vari grafici (schemi o circuiti) radionici, noteremo che tra di essi vi sono 

anche cerchi e quadrati concentrici, come il Rombo di Herrincks, un Grafico di Protezione che funge 

da scudo contro potenze maligne. 

 

 
 

{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƳŀƎƛŎƻ-ǊƛǘǳŀƭŜΣ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƛƭ ƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ¢/ ƛƴ ƭƛōǊƛ Řƛ ƳŀƎƛŀΣ ŎƻƳŜ ά[ŀ ŎƘƛŀǾŜ Řƛ 

{ŀƭƻƳƻƴŜΦ aŀƎƛŀ ŜǾƻŎŀǘƻǊƛŀέ όŀ ŎǳǊŀ Řƛ {Ŝōŀǎǘƛŀƴƻ CǳǎŎƻΣ ±ŜƴŜȄƛŀ ŜŘƛǘǊƛŎŜύΣ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ Ǌƛprodotta una 

struttura concettualmente analoga alla Triplice Cinta, con segni e simboli legati al mondo degli 

spiriti, nello specifico ad un entità definita Buriel. In questo caso lo schema,  che presenta una certa 

complessità tipica della magia rituale, è usato come supporto per determinate evocazioni 

cerimoniali.  

 

 
2) Nel Gruppo Distintivo/Professionale vanno necessariamente collocati i segni che distinguono 

una professione, come i άǎŜƎƴƛ Řƛ ǘŀōŜƭƭƛƻƴŀǘƻέ ό{¢ύ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǾŜƴǳǘƛ ŀƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŀƭŎǳni 

ŀƴƴƛ ŦŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŦŀŎƛƭŜ ŎƻƭƭƻŎŀǊŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǎƛƳōƻƭƻ ŎƘŜΣ  ƭǳƴƎƛ ŘŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ƎƛƻŎƻΣ ŝ ǳƴ 

vero e proprio simbolo identificativo di una professione. Alcuni notai bresciani adottarono come 

loro sigillo uno schema in tutto e per tutto simile morfologicamente ad una TC.  Il motivo di questa 

ǎŎŜƭǘŀ Ŏƛ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ƛƎƴƻǘƻ Ƴŀ Ǿŀ ŘŜǘǘƻ ŎƘŜ ƛƭ άǎƛƎƴǳƳ ǘŀōŜƭƭƛƻƴƛǎέ ŜǊŀ ǳƴƛŎƻ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘŀ 

e durava tutta la sua vita professionale. In particolare, un notaio di nome Sobricus de Gratioli di 

Rovato (BS), adottò un ST che ci interessa da vicino e che troviamo su tutti gli atti notarili che egli 

redasse. Vediamone un esempio. 

¾ tŜǊƎŀƳŜƴŀ Řŀǘŀǘŀ ол ŀƎƻǎǘƻ мпфлΦ ƛƭ ƴƻǘŀƛƻ ŜΩ ŎŜǊǘƻ: Ego Dominus Sobricus q. ser Gratioli de 

Roado civis et habitator civitŀǘƛǎ .ǊƛȄƛŜ ǇǳōƭƛŎǳǎ ƧƳǇŜǊƛŀƭƛ ŀǳŎǘƻǊƛǘŀǘŜ ƴƻǘŀǊƛǳǎ Χέ 

 

 

 

 



 

 
 

9ŎŎƻ ƛƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭ ǎǳƻ άǎƛƎƴǳƳ ǘŀōŜƭƭƛƻƴƛǎέΥ ǳƴŀ ¢/ Ŏƻƴ ŘƛŀƎƻƴŀƭƛ ŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΣ ǳƴŀ ƭŜǘǘŜǊŀ όΚύ Ŝ 

due puntini. Il sigillo è adornato con altri indispensabili elementi per renderlo meno copiabile 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ƭΩŀǘǘƻ ƴƻǘŀǊƛƭŜ Ŏƻƴ ǾŀƭƻǊŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ Ŝ ƭŜƎŀƭŜΣ ƳŜƴƻ ŦŀƭǎƛŦƛŎŀōƛƭŜ 

 

 
 

In questo gruppo possono essere a pieno titolo inseriti i blasoni impostati su una Triplice Cinta, 

qualificanti una casata.  

±ƛ ŝ Ǉƻƛ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŎƘŜ ƭŀ TC possa essere stata impiegata come Marchio dai Costruttori. Nella 

cattedrale di Strasburgo è stato trovato il marchio riportato nella figura, che viene interpretato 

ŎƻƳŜ άǎǘƻƴŜ Ƴŀǎƻƴ ǎƛƎƴέ όǎŜƎƴƻ Řƛ ƳŀŜǎǘǊƻ Řƛ ǇƛŜǘǊŀΣ ǎŎŀƭǇŜƭƭƛƴƻύ ŎƘŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǾƛŜƴŜ riconosciuto 

come segno-madre della categoria. Non avendolo visto personalmente, non possiamo aggiungere 

altro. 

 



 
 

¾ La TC come segno di pellegrinaggio. In questo secondo gruppo potremmo inserire tutti 

quegli esemplari lasciati in modo approssimativo (a meno libera, spesso senza alcuna 

proporzione) su stipiti, colonne, pareti verticali, affreschi  in luoghi religiosi, meta di 

pellegrinaggio (vengono presentate immagini in conferenza, n.d.r.).  

 

  
Chiesa di S. Gregorio Magno ad Ascoli Piceno (sconsacrata). Sull'affresco raffigurante proprio il pontefice con vicino 

l'Arcangelo Gabriele è incisa una Triplice Cinta in verticale, sulla veste del papa. Può essere un esempio di segno di 

pellegrinaggio 

(Foto: Piersandra Dragoni) 

 

o bŜƭ ǘŜǊȊƻ ƎǊǳǇǇƻΣ !ǎǘǊƻƴƻƳƛŎƻΣ ƭΩƛndagine si fa complessa. Un filone che appassiona alcuni 

ricercatori è la perfetta orientazione di alcuni schemi di TC ai punti cardinali. In un caso 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ǳƴŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘŜƻŀǎǘǊonomo Polcaro 

(oggi scomparso), con Alberto Scuderi ed altri ricercatori, la TC sarebbe però qualcosa di più: 

ǳƴ άǇǳƴǘŀǘƻǊŜ ǎƻƭǎǘƛȊƛŀƭŜέΦ ±ŜŘƛŀƳƻ ŘƻǾŜΣ ŎƻƳŜ Ŝ ǇŜǊŎƘŞΦ /ƛ ǎǇƻǎǘƛŀƳƻ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀ ƴŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜ 

dello Jato, comune di S. Cipirello. Qui nel 2013 sono andata a documentare  un megalite  

 

 

 


